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COMPETENZE DIGITALI

La rete delle parole
In guerre e conflitti, anche le parole diventano armi: online, il linguaggio può infiammare o 
pacificare, costruire muri o ponti. Nei social media, i commenti su eventi di guerra spesso 
degenerano in insulti, generalizzazioni e odio. Imparare a comunicare con rispetto anche su 
temi difficili significa scegliere parole che favoriscano il dialogo invece della divisione: un 
commento costruttivo presenta fatti, evita insulti, riconosce la complessità delle situazioni e 
invita alla riflessione. La comunicazione online responsabile ti rende un cittadino o una cittadina 
digitale consapevole, capace di contribuire alla pace anche attraverso le parole che usi.

TRAGUARDO 11
Interagire con gli altri 
attraverso le 
tecnologie digitali

RISCRITTURA PACIFICA
Materiali: tablet o PC di classe, connessione alla rete.

Durata: 2 ore

Procedimento: formate gruppi di 3-4 persone utilizzando i dispositivi della scuola. Il docente 
condividerà con voi esempi di commenti reali (anonimizzati) presi dai social media su temi di 
conflitti internazionali. Analizzate ogni commento identificando: linguaggio aggressivo, 
insulti personali, generalizzazioni, toni manipolativi o costruttivi. Create una tabella digitale 
dividendo i commenti in DISTRUTTIVI e COSTRUTTIVI, spiegando il perché di ogni 
classificazione. Scegliete poi uno dei commenti più aggressivi e riscrivetelo nel documento 
condiviso mantenendo lo stesso punto di vista ma usando un linguaggio rispettoso e 
dialogante. Condividete le vostre riscritture attraverso una bacheca digitale e discutete 
come cambia l’effetto del messaggio quando usiamo parole diverse.

Perché lo facciamo: imparare a comunicare in modo costruttivo anche su temi difficili ti 
permette di contribuire al dialogo sociale invece che allo scontro.

ATTIVITÀ Fai tu!

“Sotto un post su un conflitto internazionale, ho letto centinaia di insulti. 
Ho scritto un commento equilibrato ma sono stato attaccato.”

Matteo, 13 anni, racconta: «Avevo visto un post su Instagram che parlava di 
una guerra in corso. I commenti erano terribili: insulti, generalizzazioni 
contro interi popoli, linguaggio violento. Ho provato a scrivere qualcosa di 
più equilibrato, dicendo che la guerra fa soffrire tutti e che dovremmo cercare 
di capire senza odiare. Invece di apprezzare, molte persone mi hanno attaccato 
chiamandomi ingenuo e dicendo che non capivo niente. Mi sono reso conto che 
online, quando si parla di guerra, spesso vince chi grida di più, non chi cerca di ragionare. 
Ora evito di entrare in discussioni così accese, ma quando lo faccio provo sempre a usare un 
linguaggio rispettoso, anche se altri non lo fanno».

Felicemente - Petrini


